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l'intervista » Ermete Realacci

«Il blocco del traffico
è soltanto un palliativo
Interventi sugli edifici»
L'ex presidente Legambiente: «Più delle auto
sono i palazzi a inquinare col riscaldamento»
Francesca Angeli

E «Il blocco del traffico è una
misura emergenziale insuffi-
ciente. Quello che occorre è
una strategia: puntare sulla
green economy che è un'op-
portunità non uno svantag-
gio».
Ermete Realacci presidente

di Symbola e presidente ono-
rario di Legambiente sta pre-
parando l'evento «Manifesto
di Assisi» contro la crisi clima-
tica fissato per il 24 gennaio
prossimo al quale tra gli altri
prenderanno parte anche il
premier Giuseppe Conte, il
presidente del Parlamento Eu-
ropeo David Sassoli e il cardi-
nale Gualtiero Bassetti, presi-
dente della Cei. La tutela
dell'ambiente ci pone di fron-
te a «una sfida economica, cul-
turale e tecnologica che richie-
de coraggio, anche politico»,
avverte l'ambientalista.
Realacci da decenni viene
imposto a singhiozzo il
blocco del traffico. Ma ser-
ve o no?
«Il blocco traffico rappresen-

ta una misura d'emergenza. E
giusto una boccata d'aria in
più ma non è certamente riso-
lutiva. La situazione è critica:
ci sono problemi dal punto di
vista sanitario. L'Agenzia Eu-
ropea per l'ambiente (Aea)
nel suo ultimo rapporto an-
nuale sulla qualità dell'aria ha
registrato in Italia quasi GOmi-
la morti premature collegate
all'inquinamento da polveri
sottili. Certamente allo smog
contribuiscono molti altri fat-

i VANTAGGI

Con sistemi
più efficienti
i cittadini
risparmiano

tori come il riscaldamento».
In Italia la maggioranza del-
le case ha più di 40 anni. Il
fatto che il nostro patrimo-
nio edilizio sia inefficiente
ed arretrato lo rende re-
sponsabile del 50% delle
emissioni di biossido di car-
bonio e del 30 per cento del-
le emissioni di particolato,
le polveri sottili.
«Nelle grandi città come an-

che a Roma certamente contri-
buisce il riscaldamento che
usa combustibili fossili, inqui-
nante come pure quello che
sfrutta il legno. Se vogliamo
puntare sull'efficientamento
energetico occorre prima di
tutto semplificare la vita alle
persone dal punto di vista bu-
rocratico. Per la riqualificazio-

ne urbana occorre il coraggio
di demolire e ricostruire. A Mi-
lano giunte diverse lo hanno
avuto questo coraggio».
Da dove cominciare?
«Più informazione sui van-

taggi che offre la riconversio-
ne degli edifici in chiave
green: ecobonus, sismabo-
nus. E poi via gli intoppi della
burocrazia sottolineando i
vantaggi di sistemi più effi-
cienti con i quali si possono
dimezzare le bollette. Noi ita-
liani siamo antropologicamen-
te predisposti ad adattarci alle
novità. Siamo i campioni dell'
economia circolare. Con gli
stracci a Prato e con i rottami
a Brescia sono nati due dei
più importanti distretti indu-
striali italiani. Siamo stati i pri-
mi ad aver eliminato le micro-
plastiche dai cosmetici e l'Ita-
lia è leader nella produzione
del make u.p. L'Italia, la Ue de-
vono arrivare per prime: le di-
namiche economiche stanno
prendendo un'altra direzio-
ne».
Per esempio?
«L'economia guarda al

green come un'occasione di
crescita. Un esempio? Black
Rock, il gigante Usa, ha annun-
ciato che vuole diventare iilea-
der globale degli investimenti
sostenibili tagliando fuori le
aziende più inquinanti».
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